




















Al Giornale esce tutti i 


Aspeltazione Innga 


Oggi, 12 febbraio, seguitano ciarle e 
dé hd av 
citorio)' al ‘Brita ‘trovafsi ‘di 


4 di faccia alla Camera; E.ciarle-e pro 


nostici udirémo anclie domani, e ‘dopo 


. domani, è via via sino al 20 febbraio. 


Noi non abbiamo .celato ai Lettori 


i delia Patria. del. Friuli quanto ci sia 


uggiosa questa ‘aspettazione lunga. Ad 


‘ogni modo già dicemmo di non ténere | 


dietro alle .strane ipotesi che si van 


tesserido ‘da.igsizzettieri e politicanti, e: 


talune di sommo sconforto perchè con- 
i 


durrebbo a completa dissoluzione « i 
1 20, febbraio, ormai si approssima, e 


“ Pir onore dell’Italia, non disperiamo 
che per quel giorno saranno avvenuti 
‘accordi tra i più numorasi gruppi par; 


| famentari, affinchè : le recenti sventure | 
' strare che il comm. Gallina fu sempre 


della Patria non abbiano ad influire 


.| dannosàmente sui: massimi interessi di 
Il essa. . 


1 tristi episodj di ‘Sicilia e Lunigiana 
i procedimenti ‘penali in corso e quello 
imminente della Banca Romana, nonchè 
aliri “sintomi ‘di: malessere economico, 
non debbono fermare ed impacciare l'a - 


‘zione‘dèl Giverno. 
Crispi e Colleghi indubbiamente sa- | 


pran. porre ua argine a qualsiasi gruppo 


i i ‘partigianeschi, sperasse | Ì O 
gheriper Intent Pare a { dalo e ottenni dali’ amm:nistrazione di 


iLintorbidarele’ cose. più di quanto lo 
siano oggi. Ciò. non facendo, o non riu- 
scendo a fare, il Ministero mostrerebbe 
siffatta debolezza da renderlo impari al 
suo compito, $ 

Lasciati da parte gli episodj tristi, 
la Camera deve tornare ad occuparsi 
subito di quella questione finanziaria, 
attorno a cui sì collegano tutte le altre, 
considerate ormai secondarie. 

E che i Ministri, ‘nelle vacanze par» 
lam@htari, siensi dati a studiare quella 
questione sotto tutti gli aspetti, non 
V ba chi ne dubiti. Ma niuno dubita 
nemmeno come, sieno quali si vogliano 
i provvedimenti ritenuti preferibili, sa- 
ranno combattuti tecnicamente e poli- 
ticamente, Anzi crediamo che intanto, 
nella Stampa, nessuno di essi sfuggito 
sia alla critica più o meno giusta, od 
appassionata, 

Eppure la Camera duvrà scegliere, 
senza èsagerare nelle repugnanze e mi- 
ticalosità, anche ,se non giudicati qual 
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GIOJE E LAGRIME 
(VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) 


— Si, ‘risponde con vivacità la signora 
Wemyss,— iid'‘ho cercato di leggerli 
e mi sono convinta essere proprio dessi 
che mi hanno inspirato l’idea del sui» 
cidio; Oh, miss Maturin, qual piacere! 
e voi ancora,: Dolores] 

E soggiungendo poscia, con un sor- 
tisetto malizioso : ; i 

— Anche voi, sclama, signor Buverie, 

I suoi modi sono allatto differenti 
ora; essi esprimono una sincera soddi» 
sfazione nell’ accogliere gli ulumi venuti. 

— Non occorre essere molto perspi= 
caci per: vedere quel che. accade in 
Dick, — dice Bruno alla padrona di 
casa che ‘è tortisita a ‘sedersi’ nella sua 
seggiola da'giardino, 

Gli ospiti son'tutti fuori; attratti dal 
magnifico tempo, e quindi, come d'abi- 
tudine, il giovane si è steso aì suoi 


embra godere d’ on 
isponde essa con far 


— Toson patto della ‘stin’‘salute; os» 
serva. Bruio; Cid” che io voglio dire si 





 CONRENTE 


risultato peffetto di criterii economico - 
finanziari! Già, specie in siflatta ma- 
teria, non esiste la perfezione che sfugga 
ad ‘ogni censura, e sarà sempre un 
bene attenersi al meno peggio! 

Eziaadio su ciò si dicono tante cose, 
e l’aspeltazione lunga omai ‘quasi ha 
stancata la pazienza di tutti. Ma, ripe. 
tiamo, il 20 febbraio s’approssima, Ed 
è per ciò che non ci curiamo di ciarle, 
di pronostici, di antec'pate censure. Noi, 
per darne un qualsiasi giudizio, aspet- 
tiamo la parola del Governo. 


Processo Pinto-Chauvet 


Nell' udienza di Sabato del processo 
Pinto Chauvet, alla mattina continuò 
l'interrogatorio d: Pinto; nella udienza 


buon. principio di reggimento costitu- | pomeridiana: cominciò |’ interrogatorio 


| zionale. 


di Costanzo:Chauvet. Grande curiosità 


i ed emozione nel pubblico. 


Il :Chauvet comincia calmo e tran 


settimana passa presto, ed ogni e- | quillo, dice che il Rodriguez lo spinse 


quivoco sarà cessato, 


a occuparsi della pratica per il rimborso 
del:dazio pagato dai P.nto sui risi Egh 
non voleva, Rodriguez insistette, Studiò 


"la pratica e riconobbe che Pinto aveva 


ragione. Narra minutamente le tratta 
tive corse col Ministero delle finanze; 
e in tutto it discorso si forza di .mo- 


contrario alle operazioni e il comm. 


; Castorinà favorevole. Mustra molta com- 


peteuza nell’ argomento e si dilunga ia 
molte minuzie. 
Quando arriva al periodo in cui il 


' Pinto-è fallito, Chauvet dice che ebbe 


una lettera del Pinto, il quale gli diceva: 
HU nome vostro non venne fatto da me, 
ma dal ragioniore Massa e da altri a 
mici di Cavallotti. 

Poi il Chauvet continua: S-ppi che 
un giornale radicale di Milano aveva 
ricevuto dei documenti fotografati che 
mi riguardavano. Non volli uno scan- 


quel giorziale' e le fotografia e le nega- 
tive, pagando all’amministrazione stessa 
2975 lire. 

Gratî movimento sul banco dei gior» 
nalisl, 

Pubblico Ministero: — Dica il nome 
del gicrnale. 

Chauvet mostra delia riluttanza, poi 
risponde: — L'Italia del Popolo! 

Commenti vivissimi fra avvocati e 
giornalisti. 

Dario Papa, direttore dell’ Jialia del 
Popolo, smentisce la cosa e dice che 
taluno deve avere abusato del nome 
del giornale. 


I dissesti notevoli. 


Genova Balletto Serafino di Domen'co, 
vino e liquori via Canneto il Lungo, 
14 8; fallimento dichiarata a propria 1- 
stanza. Attivo lire 27,459.59; passivo 
lire 68104 75 

Barletta L'8 corr. la ditta bancaria 
Vista di Paola G. S e C, ha fatto do- 
manda per una moratora di 6 mes, 
presentando un bilancio, dal quale ri- 
sulta un attivo di L. 792,489.38 ed un 
passivo di L. 614,227 24. 


STATA IEEE 
è, ch'egli s'è recato dritto dritto verso 
quella direzione. 

Egli acc mpagna le sue parole con 
un segno impercettibile del capo verso 
il luogo ove sta Dolores che è in piedi 
circondata da un picciol gruppo di per 
sone. t Sl 
— In quella direzione? ripete la si- 
gnora Wemyss, facendo l’ ingenua: Mio 
Dio, egli non è propriamente dove voi 
dite, ma piuttosto assai presso a Au- 
drey ... . 

— Ma quel che io vaglio far com- 
prendere, sclama Bruno, scrollando le 
spalle, è che Dick è pazzamente inva- 
ghito. % 

— Ah! interrompe la signora We. 
myss alzando le ciglia. Vor però do- 
vreste annunciare le vostre nuove con 
maggior proprietà. Invaghito di chi? 

. = Di miss Lorne, po chè. è uopo 
mettervi. i puntini sugli i. E mi sembra 
ch'essa è altrettanto invaghita di Ivi. 
E non pare a voi che sarà una bella 

ia ? ; . 
core Ah! E chi mai, li‘avrebbe creduti 
così pazzi ?- mormora la signora We» 
myss con sccento di profondo rimpianto. 

— Cime? sclama Bruno, che fim ‘ali 
fora si eri mostrato' quasi: entusiasta. 

Egli si ‘solleva della persona, e guarda 
la sua interiocutrice brn bene-in volto. 
=. ' cost sì ‘assirda per essi! sclama 
a: signora Weinyss:e mardendosî viva: 
inenite le Fosse labbra, Ma-a questo si 
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Ul BANCHETTO ED UN DISCORSO 
dell'on Galeazzi. 


Azzano Decimo, 9 febbraio. 


Vi mando una breve. relazione del 
banchetto, che ebbe !ungo ieri ad Az- 
zano in onore dell’ onor. Galeazzi (4) ‘ 

Sedevano a convito’ ceutonove ‘elet. 
tori. Presiedeva il Municipio azzanese 
al completo, con alla tésta il fl. di Sin. 
daco Piva, con: tutta::la:Giunta, 

Il desinare era preparato in un vasto 
locale dei Comune elegantemente di- 
sposto. Fu servito con inappuntabilità 
senza pari dal mputato Albergo delle 
Quattro Corone di Pordenone. Le vi- 
vande e i vini vennero. trovati squis ti 
da tutti. E fu rallegrato anche dalia 
Banda di Chions, che venne spontanea, 
e si fermò fino alia fine. 

Io non potrei descrivervi abbastanza 
la spontaneità, l’ affetto, la confidenza, i 
riguardi delicati, che tennero uniti eletto 
ed elettori per tutto il tempo dell’adu- 
nanza, { volti di tutti: dimostravano una 
tale letizia da non si.poter credere. 
Quegli uomini là non; potevano essere, 
che intimi amici, che -fratelli. Vedete, 
io mi sento ancora.così commusso che 
bisogna che abbandoni. sub te questa 
parte della mia corrispondenza... 

Durante il banchetto vennero tele- 
grammi e molte lettera. al’ Onor. De- 
putato é al Comitato (:Morettoo, Flora 
€ (ini ) che ha disposto il ritrovo. Noto 
fca Je altre una lettera gentile, affet- 
tuosa, nobilissima del :Prof. Domenico 
Pecile, Sindaco di S.Giorgio. Esso a- 
vrebbe fatto ogni possibile per venire. 

Se avesse dovuto; per aflari urgenti 
mancare, avrebbe provato un grande do- 
lore. Ma intaato..mandava ringrazia. 
menti al, Com tato promotore, e saluti 
ed auguri i più alfèttuosi at Deputato. 

Scrisse ancheuna! assai cortese let- 
tera il Sig Pini, Siadaco di Valvasone, 
scusando la sua assenza, ed aderendo 
alla dimostrazione. — .i we 

Parlarono i! maestro : Turchetto: di 
Fagnigola con idee socialiste, ma con 
eleganza squisita di f,rma, e dimostrando 
vasta cultura, il Direttore D'dattico Co- 
vre di Chions con rubustezza di frase, 
inneggiando ai D:putato, che conosce 
caldo amico dell’ istruzione, ma con 1- 
sdegno contro il Governo e Parlamento 
che non hanno mai fatto nulla per i 
Maestri, ai quali si sono mandate tante 
promesse senza inai mantenerle, e solo 
si è creduto di pascerli con frasi reto- 
riche e .rebvanti. Questi elettori e qual. 
che altro sacora rivolsero parecch:e do - 
mande al Deputst», il quale, improvvi » 
sando, rispose con il seguente discor 0, 
raccolto alla lettera stenograficamente 
dal maestro Turchetto. 6 

La riunione tacominciò al tocca dopo 
mezzogiorno, ed ebbe termine alle sei. 
Furono, fatti interm nab li evviva, ap- 
plausi e brindisi. Il sig. Vian mantenne 
la fama sua di elegante e robusto poeta, 
facendo parecchie poesie, una anche vi 
vacissima ed allegra in dialetto. Azzano 
era tutto in festa; e 1n diro che un con- 
vegno così cordiale, così amichevole, così 
dominato da completa fiducia e simpa- 


(3) Pubblichiamo Relazione del banchetto e 
Discorso a titolo di Cronaca. . 


doveva venire, soggiunge;.;Ai .nestri 
giorni non c’è più che io e voi che si 
abbia ancora un granellino di buon senso. 

— Io sion vi comprendo punto — ri. 
sporide seteamente Bruno; che si rifiuta 
persino di lasciarsi intenerire.-dal. dotce 
sorriso ch’ ella gli rivolge — E*assurdo! 
continua egli — e perchè ? 

— Dick vostro fratello e quella veze 
20sa fancialla ! E voi venite a raccon- 
tarmi tutto cid? risponde ella affet- 
tando un tuono di rimprovero, 

— Io non ho certameate' parlato di 
pazzia; ho solamente detto che sì a- 
mano . 

— Bene, 6 coma avete voi potuto 
dirlo così schiettamente ? 

Elta fa scoppiettare un -risolino per- 
lato, mordicchiando le frasi. 

— Ailora voi trovate che l’ amore è 
una follia ? domanda " giovane. 

— Sì, quand'è tropp»  tirannico. E 
voi? iaterroga essa a sua: volta, lane 
ciandogli un» sguardo civettuolo; 

— Non lo trovo punto! — sclama 
Bruno con indignazione. =: 

Posc a si alza e se:ne-va.tristamente 
a distrarsi non importa:-dove. Giunto 
che è nei giardini peri ri 
poichè scopre che più bei: fiori 
cristian:tà ‘non valgon punto:-la compa» 
gnia «della: signora Wemyss, -E 
dopo ‘essersi convinti. di-ciò; fa ritorno 
a desjda quel. .giovanetto.:intelltigen 
ch'egli:è.- rifiuti Pi glloga) 


ta. senza nessun indizio’ di- ufficialità, 
come questo, sia cosa assai rara”che. 


discorso. 
Carissimi Amici,-: 

1. Come dovrei dirvi che Vi:ringrazio 
della: gentilezza Vostra!?,... Sento: tutta 
ia dolcezza:della Vostra amicizia; e ia 
nima mia sub sce fo incanto: della spon- 
tanea corrispondenza d’affetti è. di aspie 
razioni fra Voi e Me,... & Mi è soave 
questa riucione anche perchè ha luogo 


| in'Azzano, dove-tutti conosco ed amo 


lin dall’isfanzia; dove venni accolto 
senza esitanza fin ‘dalla prima volta; che 
ho osato presentarmi. candidato demo» 
cratico; quantunque: senza meriti e. senza 
precedenti, contro ‘un venerand. e be- 
uemerito rappresentante del Partito mo- 
derato; dove fui sostenuto sempre con 
crescente fiducia fino a raggiungere l’u- 
nanimità. ni . 


2 Oggi proprio non Mi sentirei di- 
sposto a discorrere di politica. Oggi 
vorrei avere la vena poetica e' fa. po- 
tente eloquenza del' mio illustre e ama. 
tissimo amico Cavallotti per prorompere 
in of inno ‘alla ‘nostra amicizia, è ai 
nostri costumi, ‘che ci possono tenere 
raccolti qui con tanta modestia, e non> 
dimeno con tanta reciproca soddisfa- 
zione... Ma può un uomo politico tro- 
varsi fra suoi elettori senza ragionare 
della Patria quando ia Patria è spo» 
fondata nelle. maggiori amarezze e dif. 
ficoltà?.. È a 


3. Ragginnta la sua unità, l’ Italia do- 
veva rivolgere ogni studio alla. reden- 
zione delle Piebi infelici. Quale altra 
ragione potevano mai avere le secolari 
lotte e i martirj dei nostri pensatori. e 
dei soldati del P.polo:più illustre della 
terra, del Popolo Italiano, che voliero 
restituire in Campidoglio la sovranità 
nazionale ?... 


4. Così è che mi fascio a rispondere a 
Te, mo giovane e prezioso amico Tur. 
chetto, La Tua voce ha inebriato il mio 
cuore, Nui, che siamo sul declino della 
vita, proviamo un fascino... immenso. 
quando ci vediarno ‘attorno giovani stu? 

osi, pieni d’ingeguo, con l’anima ri+ 
volta ad eccelsi ideali, dedicati, come T'e, 
al sacerdozio dello insegnamento. Che 
importa se fra i sentimenti ‘che magi» 
festate voi o giovani, noi, nudriti alta 
scuola della esperienza, scorg amo l’ u- 
sopia ?... Voi vedete l'unmo disposto ad 
ogni virtù; noi lo sappiamo ripieno di 
debolezze; voi d pingete la società quale 
il vostro cuoré gentile ve la fa' deside- 
rare; noi quale crediamo possibilé che 
sia; sempre però migliore dell’ ora che 
passa. ‘ 

5. Nieute o quasi niente dopo i glo- 
riosi Piebisciti hanno fatto Govetno e 
Parlamento a’ pro’ dei Ceti d.seredau. 
Il nostro Stato, malgrado ia estensione 
dal suffragio, è aacvra uno Stato: es» 
senzialmente burghesa, dove è fatale 
che si debba giungere alla lutta di Classe, 


è 

6 Iv attribaisco le rivolte ‘della St» 
cilìia sopratutto al fatto che le leggi in 
italia hanno lasciato alla proprietà un 
carattere di v»lgare feudalità; in Sicilia 
meno che altrove, in causa degli inve. 
terati costumi, la proprietà non ebbe 
un impulso dal concetto democratico, 


2 PIC II E DIAZ IA 

— Il giardino è hello, non è vero? 
dice la signora W-myss con moderato 
entusiasmo. So che voi l' amate. Noa 
mi sonv pere ò ineravigliata che vi siate 
rimasto si fungo tempo, 

Son proprio ciugue minuti e rnezzo 
ch'e: se n'è tornato indietro. 

— S*a io stato’ sgrrbato? mormora 
Bruno con accento contrito, In so di 
essere un 01s7; to me l'avete detto più 
di una volta, Ma voi d'altronde avete 
il privilegio di scompigliare talmente le 
idee degli altri, e non solo, ma ed anco 
il cara:tere delle persone! Da luago 
ternpo io mi andava dicendo esservi 
qual :he cosa di particolarmente toccante 
nell'amore di D.ck per Dolores, che 
sentendo voi a trattarlo. di follia, ne 
sono rimasto sorpreso : ecco tutto. 

La siga ra Wemyss combia per uo 
istante di colore, poscia ritorna . quella 
di prima, i linate 

— Ah, ora dunque cò? sclama ella 
con rare acc-nto, e gettando su Bruno 
un rapido sguarda, 

— Proprio cò 

— Qual temperamento dovete. voi 
mai avere .allora,. quand» montate ‘in 








collera così per dalîe cose che riguar} 


dano un’ altro! Sa io avessi: detto qual: 
the: cosa che. vi. 


7 È # ziali Eb CHI 
vera giust.licazione della gua:eeistenga;: 
che.essa non è altro che una, funzioni: 
sociale ; ivi. il.:ricco ha ;abussto 
altrove della sua ricchezza, és po) 
padrone, del: Municipio, della parrocchia, 
della provincia, e'.perfino spesse 6a; 
det suffra 


pr n 8 
lante miseria, C 
iu Sicilia, erescere 
l'odio contro i P. 
guori?.... 


7. Nella Lunigiana, ‘più che il'di 
librio della richezza, potè la progagi 
delle idee di‘ribéll'onei;:-poteroni 
dottrine socialistiche male digerité, 
promettitrici. di una. società , gaude 
Perchè queste dottrine ;hanno. potuto 
far. presa con, tania, celerità na 
riosa provinci 
nella vicina Romagna vive. un. po] 
generoso, . pronto ;.d'ingegno, 
turalmente agogna suvranità e e 
di cittadino superiora i 
vita nova, le Moltitud 
esatto il concetto e l’ ide 
ganda, non pertanto, fa presa. 
di fronte:non trovasi la sincerità 
istituti civili, la venera! di 
varno :superiore alla:critica più ivo 
la. riconosceaza meritata, dei, ceti 
persori, che cui costumi e con la. pietà. 
attirino lo amore del Fopolo, ©» 


8. Qui viene il:caso. di affermare quanto 
il più grande degli italiani viventi; l'on, 
Crispi, dettava quasi Lrenfa ani 
sono: «il governo dello Stato. italiano; 
«dovrebbe essere una provvidenza.» 
« Educhiamo il popolo al rispetto dell 
cisttuzioni. Si prepara il Popolo. 
«apostasie e alle schiavitù .scapitando. 
«in lui 1 dubbio sulla; costituzione; por; 
«litica dello Stat», il disprezzo, di;isà: 
« stesso, il digusto delle leggi. Si. educa. 
«il Popolo. alla libertà con le di 
« pubbliche, cot sentimento della .p 
«digaità, ispirandogli il culto 
«leggi.» (1) ; 

9. Ma questo come si ottiene?... Abe 
bandonando quel.sistema empirito*tànti 
condanato dal padre venerato del Pir 
tito Radicalè' di governo, 
modestsineute appartengo, da'Agostiùi 
Bertani, di sazia e gloriosa menfori 
Abbandonando qu: sistema,..conttd .it 
quale stava Crispi, unendosi al Ber 
quando proclamava la necessità.:della 
radicali riforme «ab imis fundamentis». 
per rendere omogeneo lo. Stato.-all 
talia dei Pi<besciti, acciocchè prssa 
rigersi con un complesso di. leggi: edi: 
costumi verso il glorioso obbiettivo-delli 
pacificazione delle moltitudini :neglette 
con le classi privilegiate: ed:abbienti; - 
della campagna con le città;;:e‘continuî 
con maggiore efficacia . l'esperimento 
della conciliazione del: Principato.:coù 
la democrazia, conciliazione -Sigaificat 
dalla bandiera dei mitle: di ‘Marsala 
«Italia e Vittorio Emanuele ».. i 


10. Può contribuire a questo obbiét® 
tivo, l’:struzione ?... mi domanda l'a» 
mico Turchette. Oh! se più, Un:'Po= 
po!o istruito ed educato non'accetta:le 


__ (1) Questo pariodo viene letto dall' orator 
in ua Opuscolo del Crispi del :1848, 


TRONCATO ORALI 
un- momento, non' più, id 
‘Poscio 1suoi occhi ‘sì abbassano:ine 
nanzi a quelli di. leì. Egl sospira. 
— ‘Voi fate di .me tatto quel:ch 
vi attalenta, — pronuncia egli. basso 
basso, come di conitraggenio, e ‘si assida 
tosto, ai suoi piedi. © a sa 
“ Tuttav a. la -parola. « giardino » : è.ca» 
duta su di ua fertile terren», E. caduta 
dopo cicè entro l'orecchio della signorina 
Drummond che sta sempre'in ‘ascolti 
“Etta s'è fissa 1h ‘capo di sposare: sla 
Vyaer, sia’ sir Chickse; ma: sembià 
piuttosto più-inclinata -per quest'ultimi 
con lu la partita è: più .:fac:te,: 6p, 
egli ha un titolo; Ah, diventati 
Chaucher! Sarebbe cosa straor: 
il titolo è antico! ca 
E:la si rivolge quindi. verso 
baronetto, che. sembra.immi 
rofonda. fantasticherìz il: 
$ la nuca; delta:testolina pi 
Ponsonby. +: È ° 
— Il giardino! sclama: elle 
fasi. -lo--amo..tanto 
Chickééy:2 
= Eh? 


RAP 
crummendy con: 
id sentito: dire: di 











idep. storte; 
giorto l'illustre Colaianni a Venazia: 
un Popolo istruito nou scende în piazza 
A battersi con le armi; ma accetta la 
discussione, 


i 44. E con questo rispondo al mio 
vecchio ed intimo amico, maestro Co- 
vre, del quale sono ammiratore fino al- 
l’ebtusiasmo, perchè sono spettatore 
quotidiano della sua bravura, delle sue 
virtù di cittadiuo, di insegnaute, di pa- 
dre di famiglia, Metto a bass della re- 
denzionie. del Popolo la educazione che 
sanno dare Maestri suoi pari. Potrei 
quindi obbliare questo sacro dovere di 
‘patrocinare in ogni occasione, in ogni 
luogo, ‘ogni giorno e sempre la causa 
dei Maestri?.. Ahimè! ho poca forza, 
poca autorità, ma la mia devozione è 
infinita verso i Maestri. Nessuno può 
superarmi in questa convinzione. 

‘12. Occorreva per soffocare la rivolta 
nella Sicilla e nella Lunigiana lo Stato 
d'assedio 9... seato mormorare da un mio 
caro vicino, Amici, io avrei ammirato più 
se la pacificazione di quelle provinc;e fosse 
stata ottenuta senza Questi provvedimenti 
eccezionali, Temo il precedente. Perchè 
se sì può fare così, come si può essere 
certissimi della inviclabilità delle ga- 
ranzie date dal patto foudamentale dello 
Stato 2... 


13. Grave e pericolosa è la situazione 
finanziaria del Regno. Rispondo a coloro 
fra voi che accennano a questo tema. 
Quali saranno i rimedi ?... Lo non so che 
cosa ci prepari il Ministero. Sono con- 
vinto però che gua s* non si trova il 
riparo. La rovina dell’ »rario pubblico 
si ripercuote sulla economia nazionale. 
Quetia fallito, questa fallicà.. Non ho 
gren fede nelle economie, perchè, quan - 
tunque si facessero, per usare una frase 
eelebre, finv all'osso, come si dovrebbe, 
sarebbero, a mio credere, sempre rnsuf- 
ficienti, Io attendo la salvezza dalle ra- 
dieali riforme e dalla trasformazione del 
sistema tributario. Ma intanto come pruv- 
vedere |... 


L'agrico'tura non può sopportare nuove 
gravezze. Come lo polrebbe, se tutto 
fanno pesare sopra essa, se le derrate 
riavillano sempre, e oggi suno ad un 
prezzo che mai nou sono state ?... To 
vorrei che il Parlamento avesse coraggio : 
accettasse il concetto delia imposta pro- 
gressiva, come Ja proponeva Giolitti, sui 
redditi oltre le 5000 hre, giungendo con 
Ik'tassa fino al dieci per cento sui redditi 
superiori a L. 500». E perchè non si 
potrebbe raddopprarela tassa sulla rendita 
iscritta sul gran libra ?.. E' una ricchezza 
proveniente da un capitale acenmulata, 
che davvero merita tneno pietà che il 
reddito che viene prodotto giorno per 
giorno con l'industria 0 con lo in 
geguo. Ma che dirà i' Estero?.. Appluu 
dirà quando vedrà che avremo assicu - 
rato ii futuro; e non si potrà oltre du- 
bitare della lirma dello stato italiano. 


14. L) qui mi fermo, perchè non ho 
da rispondere ad altre dumande, e poi 
perchè Je me idee su tutt» il s stema 
di gov.rao, che vorrei instaurato 10 I 
talia, io ve l'ho mawfestate tante v-lte, 
e anche col mio discorso del passato 
novembre a S. Vito. E vvi 1: conoscete 
e le cond videte. Delle medesime io non 
disdico n=ssuna, come non disdico ì giu 
dizi, che ho fatto sul ministero Giolitti. 
Éss) ha ceduto, d ssi allora, al malco- 
stume borghese di non voler vedere e 
di nen lasciar vedere le piaghe delia 
Patria. De' suoi errori, fu causa, più 
ehe la deliberata voloutà d gli uom:ni, 
il sistema che ba fatto credere che si 
potesse vivere senza la virtù 

48. Voi sapete il mio affetto e la mia 
venerazione antica per l'on. Crispi. Gli 
è un quarto di secolo che il su» nn: 
per me è stato bandiera di quelle ri. 
furme, cha ritengo sempre necessarie 
all'ftal.a. Le farà ora il grand’ Uomo?.. 





46, Oso parag. narmi al glorioso mae - 
stro, ad Agosuno Bertani, in questo 
giltavto : « che sono uttimista nou CO 
«mato da tanie disiHlusioni » Ma come 
lo susso Maestro m: ha insegnato, da- 
vanti a Vor mi faccio un dovere di ri. 
cordare: «che le furti c.nviuzioni, come 
«i grandi principi! bon Soggiactivno né 
€ si arrendouu a simpatie personali » 


47. E ora ho fiaito; e piglio il bic- 
chiere per brindare alla salute degli e- 
lettori di tutto 11 Cullegio, di Voi, A- 
mici, e alla grandezza d'Italia. 


Alcuni elettori, dopo esauriti i mol- 
tissimi brindisi ed evviva, chiesero da 
ultimo a! Deputato se esso vorrà ade. 
cperarsi per la ferrov:a da Motta a S, 
+ Vito, Ed esso rispese: . À 
Dovete convenire, o Amici, che io 
sono giunto \b Un brutto momento per 
questa quistiune. P.r ferrovie inuuli l 
tala ha tarito sperperato. S. E. Saracco 
l’economo, la fatto spendere cento mi- 
Non per la ferrovia lella sua modestis 
sima Acquil... Ju ho occasione di tro- 
varmi assai spesso sulla linea Mutta e 
TPreviso; e molte Volte il convogiio che 
mi porta può essere cr edulo UL espresso 
per un gran signore, perchè mi trovo 
solo. Quel tronco adunque rappresenta 
ana perdita quotidiane, una perdita che 
in breve consumerà, se non da già Con 
sumato, il capitale impiegato. Per 1en- 
derlo fruttifero bisogna proseguirio fino 
a S. Vito, Io ciedo adungue di non es. 


ma come diceva l’altro 





sere di quelli che.il bene del loco natio | 
vogliono prevalga al bene generale della 
Patria, perchè, invece, l'interesse di 
questi paesi, che meritano tanto, va di 
pari passo con l'interesse generale d'I- 
talia. I Municipi su queste quistione 
giusta dovrebbero prendere l'iniziativa 
efficace. lo non mancherò al mio do- 
vere. Se poi 1 tecnici mi dimostrassero 
ciò che credo improbabile, che fa nuova 
spesa è sproporzionata alle perdite, e 
che l’Italia non può farla, Voi non mi 
rimproverete se mi rasssegnerò al di- 
niego... 

Anche questa risposta 
mente applaudita. 


venne viva - 





Un grave crac bancario 
ln Francia. 


Non si parla d'altro, a Parigi, che 
dell'arresto del barone Soubeyran, fi- 
nanziere conosciuussimo ed ex-deputato. 
L'arresto fu motivato dal crac della 
Banque d' Escompte da lui diretta e 
dalla pessima e puco chiara situaziune 
in cu si trova, in dipendenza del crollo 
del primo istituto, ia Socidté des Im- 
meubles, fondata dallo stesso Soubeyran 
nel 1878. La Société des Immeubles 
benchè diretta dalla stessa persona cha, 
stava a capo della Banque d' Escompte, 
doveva, secondo gli Statuti, restare as- 
solutamente estranea agli affari di que- 
sta. Ciò non di meno Soubeyraù fece 
versare della Soeiété des Ìmmeubles 
alla Banque d' Escompte 34 misìoni, per 
teniar d'impedire il crollo di questa, 
che cattive speculaz oni dello stesso 
Soubeyran rendevano inevitabile. 

AIP autorità giudiziaria sono state 
presentate più di cento querele contro la 
direzione della Banque d' Escompte. Le 
azioni da 800 tranch  precipitarono 
fino a 50 e da ultimo a 20 franchi. Gli 
azionisti terrorizzati domandarono schia- 
rimenti; ottenne 0 però false informa 
zioni. Ma ben presto vennero a scoprire 
la verità, 

Seppero così che i dividendi non erano 
reali; che alla Banque d’ Escomple e- 
rano stati versati i 34 milioni dalla so 
cietà consurella ; che infiîie anche questi 
già erano spariti. La Société des Im- 
meubles che prima fioriva, era, in con- 
seguenza del d ssanguamento patito, ri- 
dutta anch'essa in cattivo stato. 

Soubeyran ha 64 anni, egli è consì- 
derato come uno degli sp: culatori. prù 
ar.iiti della Bor-a parigina e fu già tra- 
v lto in parecchio disgrazie finanziarie, 
dalle quali, riusci sempre a rimettersi. 

Se questa volta. malgrad» tutto egîi 
riuscirà a rifai, è incerto. Ad ogni 
mo lo l'attuale caduta è tale che 1n borsa 
e nella Società lo si considera come ro. 
vinato. Eg'i fu deputato 20 anni di se- 
guito; nelle ultime elezioni cadde, per 
molti voti. 

Fu arrestat: anche Clerc, ammin stra- 
tore della « Suc été des immeubles è 
direttore della « Banque d’ Escompte» 
In amb due gli ostituti il Clere era su 
balterno del Soubeyan. Egli nou avanzò 
alcuna protesta alia concessione, con- 
traria agh statuti, del prestito di 34 
melioni fatto dalla @ Société des immeu- 
bles » alla « Banque d’ Escompte » 


Per il Congresso medico. 


Il C mitato esecutivo del Conpresse 
m-d:co internazionsle Roma ha stabilito 
rersera la distribuzione dei lavori. 

L'inaugurazione si farà alla presenza 
del R-: il 29 marzo. Vi saranno molti 
festeggiamenti pubblici e privati, fra cu 
un s.lenne ricevimento in Compidogiio 
e Huminaz ofie della p'a'ea arche«logica 

Trentadue nazioni saranno» uffic al 
meate rappresentate al Congress» da 
settantatre delegati, e trecentoquaranta» 
quattro corpi scientifici invieranno pure 
rappresentanze. 

Le comunicazioni scient.fiche finora 
annunziate sono duemila e ottanta 

Le pù cospicue personalità scien - 
tifiche straniere e italiane hanno au- 
nunziato il loro arrivo a Rima. 

Ii Congresso si chiuderà il 5 aprile. 


PRR INSERZIONI 


nella PATRIA DEL FRIULI 














Per annunci in Hf od in IV pagina si 
favino contratti spec-ali con i’ Ammini» 
strazione, lanto se l'inserzione sia per 
una volta sula, 0 pr p.ù volte. 

Chi inserisce soltanto sulla Patria del 
Friuli, avrà un ribasso ael prezzo. Nou 
si accettano inserzioni di articoli comu 
nicati, necrologie, atti di ringraziamento, 
se non a prezzo antecipalo da unirsi alla 
lettera con cui sì fa 1’ urdinazione. 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
lire 10 come a conto. 

Per necrologie, att di ringraziamento, 
scriverlì nella forma de’ dispadci tele - 
grafici, e calcolare centesimi cinque per 
parola. 

Si acceltann,a pagamento postec'pato, 
gli avvisi de” Municipj e Uffici pubblic» 
se pervenuti con letterà d' Ufficio. 





Non si spediscono siumert 
seporati. se non verso ante- 
cipazione dell’ importo da in 
viarsi con francobolli 0 con 
cartolina postale, 


SSIS. 


LA PATRIA DEL FRIULI 








Cronaca Provinciale. 
Una bomba in Friuli! 


Venne fatta scoppiare, il primo di 
quaresima, una bomba sulla porta della 
casa di abitazione d'un imprenditore 
di lavori, a Medun. a 

Lo scoppio non produsse guasti sei 
ma impressionò quanti abitano vicino 
alla casa, 

Nel domani fu s:praluogo anche il 
tenente dei carabin:eri di Pordanone, 
per le indagini: nulla però venne fatto 
di rilevare, sui momento dello scop- 
pio e nè sugli autori 


Suicidio. 
Ii segretario di Muzzana signor Da. 


menico Schiavi si è suicidato in ufficio 
appiccandosi, 


Nuovi Sindaci. 

Con recente Decreto i sigg. Policreti 
avv. Vincenzo e Bassani Carlo vennero 
nominati Sindaci rispettivamente dei Co - 
muni di Aviano e Azzano X. 


Cirea una onvrificenza. 

‘ Spilimbergo, }l febbraio. 
Quì talti, con vero piacere, hanno 
appreso la notizia della onorificenza ae- 
cordata dal M n stero della Pubblica i- 
struz:ione al Professore Sig R-mapello 
Riccardo, non solo quale Maestro e D:- 
rettore delle nostre scuole Cmunali, 
ma specialmente per l’impianto della 
scuola di disegno, per il metodi: del- 
l'insagoamento da lui adottato, e per 
il lodevolissimo profitto degli aluani che 
vi si dedicano cen assiduità e vero a- 

inore, : 
La distinta intelligenza e coltura del 
Romanello è bene conosciuta anche 
fuori di qui, e non è moaltu ebe il Di- 
rettore delle scu ide di Vittorio, S g. Co- 
stantino Gei venne qui per ispezionare 
i lavori di lui e degli alunni, e ne r - 
mase talmente soddisfatto che mani- 
fstò il vivo des derio di atiivare, con 
gii stessi metodi, una scuola eguale ane 
che nella simpatica città di Vittorio 
Anche questo fatto è prova del me- 
rito distinto del sig. Riumangllo che, 
non ne dubitiamo, sarà ch'amato a una 
più elevata e rimuneratrice destinazione, 
A noi dorrà il perderlo, ma, siccome 
non siamo egoisti, glielo auguriamo di 

tutto cuore. L.M 

Compleanno, 


Frisanco, 8 febbrai . 


Bernardon Danelio Virginia fu Pu. - 
tro di Frisanco, compie oggi 99 anvi 
d: età, essendo nata l"8 febbraiu 1795 

L’agna Virginia (così viene appel. 
lata da questi terrazzani) gode buonis- 
sima salute ed è relativamente robust:; 
va alla bottega da sola per le sue spe- 
succie; ammanisce da sè il modesto e 
frugale pasto, ed abita sempre su) tta 
nella sua vecchia casupola. 

E’ sana di meate e ricorda benissimo 
i particolari della sua vita, segnatamen'e 
quelli della sua giovinezza 

Arrivederci perciò al venturo anno 
1895, se ci sarà dato di poter angun. 
mare il centenario dell’ Agna Virginia. 


Un fallimento in provincia. 
Pordenone, 10 febbraio, 

Graziano Luciano, colomali e gra 
naglie, Fontanafred:12, fu dichiarato fal- 
lito, con s:ntenza 8 corr., a_ propria 
istanza. Cessazione pagamenti 21 giugno 
1891 Giudice, L-reuzo Sartorelli 
curatore avv. Eoea Eliero — 24 corr, 
ore 10, prima adunanza — ai 6 marzo 
i termine per predurie i titoli — 24 
marzo, ore 10, chiusura verifiche. — 
Attivo d-nnue ato L. 33,753,98; passivo 
L. 56 202.55. 

Piccolo Inecnidio. 

L'altro ieri prese fuoco, causa i soliti 
fanciulletti che gioravano con fiammi» 
feri. il fenile di Felice Rernardis in 
quel d. Budoja, Il danno fu di lire 400. 


RTRT PIZZA 
Nel frigesimo della morte 
di 


Lucia Sbrojavacca vedova Fabris, 


Za; lascia che U chiami ancora una 
volta così, lasciami provare ancora una 
volia la soave dolcezza Non mi ascolti, 
no rispondi più, è vero; ma invocan- 
doti sento un conforto, un solliegs; mi 
sembra che la tua anima s'unisca alla 
mia e continui ancora quella corrispon- 
denza d'affetuù gentili, quel muto ma 
eloquente linguaggio; mi sembra che 
la morte non abbia pututo troncare il 
nostro amore, ch’ esso è rimasto vitto- 
rics», sempre uguale, sempre intenso, 
benedetto dalla mia gtovinezza e santi- 
ficato dalla tua vecchia'a. 

lv voglio parlarti ad-sso come in al 
lora, ch» seduta press» di te, là nel sa- 
Iuttino, mi sorridevi, approvavi ogni mio 
detto, ogni mo pensiero; vogli» procu- 
rarmi questa cara illusione, 

Vedi, te ne sei andata; ma un vuoto 
grande è rimasto in noi tutti, persivo 
nell’ aria che respiriamo. ll tuo sguardo 
non ci segue più, la tua nobile figura 
è passata sulla terra, sul nostro cuore 
per lasciarci un’ orma luminosa, una 
memoria eterna, un eterno dolore, 

Non tesserò l’elogio della tua esi. 
stenza, è una enstemanza che non mi 
piace, e poi, certe peregrine virlù do- 
mestiche il voigo non le comprende, 














non le apprezza; anzi il sun riso incre- 
dulo e spesse volte mordace, contamina, 
profana que: sentimenti eletti ‘che de- 
vono formare sola ,e preziosa eredità, 
inestimabile tesoro per i superstiti, i 
quali hanno perduto una persona ve- 
versata, una suprema gioia. È 

Foste buona, caritatevole e santa; 
perchè devo dirlo a tutti? Lo s0 jo, le 
sunno quelli che ti conobbero ed ara - 
mirarono: tu rivivi in noi, nel nostro, 
ambiente, persino nelle nostre lagrime, 

Quand’ ero bambina ebbi da te baci 
e carezze quasi materne, cresciuta fore 
mai un tuo caro pensiero, fidanzata mi 
procurasti una ineffabile gioia con il ri- 
volgere la tua tenerezza anche a lui; 
ci legasti cusì al tuo cuore inconsape- 
volmente, con una forza arcana che 
nulla potrà spezzare, neanche la tomba 
che ora ci separa per sempre. 

Sebbene la scienza con il su» grido 
Vero abbia troncate molte delle mie 
ilinsioni, pure non diminuì quella sede, 
quella mistica poesia che estasiava il 
nuo cuore di fanciulla, La sento adesso 
che sei morta di prù quella fede; il 
ghiaccio del tuo sepolcro l'ha cresciuta. 

La faccia calma e rassegnata, la pree 
ghiera che innatzavi all’ Eterno anche 
per me, mi avvolgeva in uo'onda di 
pace, mi sembrava che quell’ aria pro» 


tettrico della mia g.ovane èsistenza. 

Ed ora che sei morta, che non mi 
aleggiano più d’ intorno il tuo consiglio, 
il tuo affetto, mi manca qualche cosa di 
necessario e di saèro forse quella 
forza sovrumana che tu invocavi, quel 
sublime pensiero di Cielo... 

Sai, zia adorata ? I poverelli che tu 
beneficavi con delicata e gentile carità 
hanno pianto, p'angono ancora ; ti banno 
benedetta. Li ho veduti inteneriti quando 
mi parlavano di te; piansi anch’ io con 
loro... Quelle lagrime faranno crescere 
ivi fior sulla tua fossa, si trasmute- 
ranno in rugiada d’oro, che come au- 
reola cingerà la tua bianca testa di 
santa. 

Il gorno che . giacevi iminubile e 
fredda, eravamo tutti raccolti, silenziosi; 
lo zo che adoravi e baciasti poche ere 
pema di morire, era qui con noi, piau - 
geva egli pure. L’immeuso dolore pro- 
vato alla tua perdita ha ingigantito il 
nostro alfetto; ameremo lo zio anche 
per te, non temere; pregherò io per 
lui, pregherà Lina, pregherà la mamma 
mia, 

R posa, dormi in pace; le care me- 
morie lasciate sulla terra vivranno sem- 
pre ad onta della lontananza e della 














| morte. 
1 Tuzia, prega tutte le volte che Gio. 


vannina e Lina nelle Inr vesti nere, si 
inginocch:eranno sulla tua fossa per 
portarti un tributo di riconcscenza con 
i fiori, con le preci, con le lagrime, 
Prega ancora nell’ impenetrabile e sa- 
crosanto m'stero in cu sei avvolta ; ac- 
cetta i inei baci, sorrid: al mio amore; 


' zia, benedici la mia vita! 


Palmauovo, 12 febbraio 1894. 

È Giovannina 
ATTI RR GI ETTARI 16 NI 
Corriere goriziano, 

fiorizia, 10 febpruo. 


lt p.rchè di una sospens'one dil ser- 
vizio. Cime vi ho annunciato, Il sigaor 
Brande:burg, Amministratore di questa 
dogana, fu sospeso. Vi dicevo, neil’ an - 
nuncio, iguorarsi 1 motivi di tale misura. 
Oggi von s'ignurano più. Egli venne 
sos-eso dal servizio perchè sottoserisse 
un verbale relativo ad una visita doga- 
ganale senza assistervi — perchè impe- 
dito da fis ca disposizione. 

H. ciedut) duveruso per parte ma 
soggiungervi questa spiegazione, a tu» 





i Gliere qualunque al'ra interpretazione 


che sarebbe infondata, 


fl pellegrinaggio a Roma. Questi cleri 
cali non inì sembrano suddisfatti dell’an > 
damen'o del pellegrinaggio indetto per 
it 15 corr. latanto il ro organi parlano 
di possibili pro 
il numero non è ancora ragg unto. Înol. 
tre per ingrossarii e invoghure, mettono 
in vista tutte le fac itazoni e tutti i 
compensi. E malgrado cò diezao che 
sono ben lontani dagli 800 partecipanti 
preanuunziati. 


Nuovo ufficio postale. Alla fine di gen. 
na vennero ultimati i favori vi locali 
dove saranno il nuovo ufficio pustale e 
telegialivo alla locale stazione ferroviaria, 
Ora si pr veede all'arredamento. 

Si erede di poter aprire P ufficio gd 
nel prossimo aprile. 

Per grida sed.ziose. Giuseppe Grusovin 
d: Antonio, di Gonzia, danni 37, celibe, 
agente di commercio, in ua callè di 
Cormons einise grida sediziose e declinò 
un nom» falso all'i. r. Cancellisia di 
Pol zia. Il tmbunafe io condannò a 2 
mesi d'arresto. 





Gradisca, 10 febbraio, 


L'elezione del Podestà di Gradisca, Oggi 
il necelitto consiglio comunale tenne la 
tanto attesa seduta per procedere al- 
l'elezione del podestà Riuscì eletto con 
17 voti sopra 24 il cav. Gius: ppe de 
Finetti. Furono poi eletti a far parte 
della deputazione comunale i s'‘gnori 
Genzo con voti 19, B.Itramini con voti 





48, Brumati con voti 17, Perco con 
voti 15. Il Consiglio protestò unanime 


fumata dalle tue preci fosse I° egida pro- . 





stinamentì, segno che j 


ARRESTI 


4 CREO AGIEEI RI. 


contro gli attacchi della stampa clori. 









sale diretti: contro il cemante podestà È 


signor Labitig, all'indirizzo del quale 
venne votato un caldo rigraziamento 
per la sua operosa e proficua attività, La 


votazione venne accolta da vivi, applausi, È 


A LIT e 


Cronaca Cittadina, 


Stollettino Meteorotogico. 
Udine- Riva Cantello Altezza sul mare m, 50 
sul suolo 10.20 i 
FEBBRAIO 12 Ora 8 ant, Tormometro +7, 
Min, Ap, notto —£8 farometro 749 5 
Stato Atmosfarico Vario coperto 
Vento pressione jog, calante 
Ai FEBBRASO 1894 r 
IERI: Nebbloso 
Temperatora Massima 8,4 Minima +49 
Media 8 22 Acqua caduta mim 
Altri fenomeni: 





Consiglio comunale. 


Abbiamo gà annunciato che merco- 
ledì 14 corrente avrà luogo alle ore 
venti, una sedeta del nostra Consiglio 
comunale, Econe l'ordine del giorno: 

Seduta pubblica 

4.0 Ratifica di deliberazioni di 
come da stampati uniti. 

20 Dimissioni da Consigliere Comunale 
dei signori co, comm. Antonio di 
Prampero e Giuseppe Berghinz. 

80 Lascito al Comune di Udine del fu 
Autonio Caccia, 

4o Esattoria Comunale quinquennio 
1888 92 Proposta del Consigliere sig. 
Pietti di nomina di una Commissione 
d’ inchiesta, 

5o Casa di Cariti — dimissioni del 
nob. signor Nicolò Mantica da Con- 
sigliere d'Amministrazione — surroga, 

6.0 Museo e Biblioteca — riauncia del 
Prof, signor. cav. Piero Bonini a 
Cons. gliere di direzione — surroga. 

Seduta ‘privata 

1.0 Sussid o al signor Vendramini Gio. 
Botta, era Bidello della r. Scuola 
Tecnica, . . 

Per gli assassinati 
di Algues-Mories, 

Alla Banca di Udine sono versate 
finora lire 5600 e più. Dalla Provincia 
giungono quotidianamente nuove offerte, 
cosicchè le, nostre previsioni che il Friùli 
al pari delle altre Provincie avrebbe 
corrisp sto all’apello, si è avvera 

'l'eatro Minerv 

Quanto prima ammireremi 
tesco Diorama viaggiante del pref. A. 
Kosluwsk. Seccndo quanto ci si ri- 
ferisce, trattasi di pitture plas'iche sn)- 
levate riproduc-nti la grandiosa, epopea 
di Cristoforo Colomb», le moderne me. 
raviglie del mondo in América, viaggi 
attraverso terra e mare, L'ammirazione 
ovunque destata ci è arra della bontà 
dello spettacolo, 

NMilorte improvvisa. 

Jermattina, elle sette e mezza, nel'a 
propria abitazione, moriva improvvisa» 
mente di apoplessia il ragazzo Carlo 
Colli, d'anni 14, nato a Venezia e quì 
domiciliato in Via Purtanuova. 

Al padre det decesso, signer Pietro 
Colli dirett.re dei nostro Ufficio Tele. 
grafico, ed alla fim glia tutta, vivigsime 
condeglianza, 

Pasqua antecipata, 

Il carnevale fu brevissimo e Pasqua 
quindi ‘verrà quest’ann» prima del so. 
lito : il 25 marzo, ciò che non si ripe» 
terà più prima dell’anno 4913. 

Dalla riforma del caleudario, avve- 
nuta nel 1585, Pasqua è caduta lo 
st-sso giorno. negli anni 1883, 1742, 
1731, 1674 e 1663 e ricadrà lo stesso 
giorno, 25 marzo, negli ann: 1951, 2085, 
2046, 2103, 2187 è 2198 

Pasqua può arrivare ancora prima : il 
24 marzo, ma dal 1582 al 2200 sono 
due soli anni che fa videro a la vedranno: 
e questi sono il 1799 e il 1940; può 
cadere il 23 marzo come avvenne nel 
1636, 1704, 1788, 1845, 1856 e nvverrà 
nel 1913, 2008 e 2161, Infine Pasqua 
può arrivare Vi 22 marzo, ciò che si 
rea.izzò nel 1598, 1693, 1671 e 1818; 
ma non si mpeterà più prima del secolo 
ventesimoterz), 

Se la Pasqua più precoce è il 22 
marzo, la più tard va è nel 25 aprile, 
ciò che dalla r forma del calendario è 
avvenuto negli anni 1666, 1734, 1886 è 
sì ripeterà uel 1943, 2098 a 2190, 


Assoluzione presso la Corte 

di Appello In Lenezia, 

Nanfè Caterina e Gallimberti Rosa, 
direttrici di filanda in Dignano, con 
sentenza 29 novembre 1893 erano state 
dal nostro Tr.bunale condannate a 3 
giorn: di detenzione e nelle spese per 
inalitratti contro ragazzine nddette alla 
filanda stessa, 

In appello la Corte di Venezia, con 
sentenza È corrento le assolveva tutta 
due. Sostenne l’appelto l'avv. Ciconi, 


lagraziamento. 

It signor Francesco Cecchini ebbe la 
boutà di ricordarsi anche quest'anno 
dei poveri urfanelli, e mandò loro il 
solito suino, 

Si abbia dalla direzione è dagli or- 
fanelli ricoverati, le più sentite. grazie 
6 la perenne riconoscenza, 
——————_—_————____—_—_c 


Giunta 





















il. gigan 
f. 











Nel riicaldamenti  bevete fa 
Nocera, È 








di 
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DEL FRIUL 
‘ MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Suniefpale. Bollettino set 
timanale dai 4 al 10 fobbrajo 1891 


Nascite. 
Nati vivi maschi 5 fommine © 
» morti » 1 » _ 
Esposti > i 


» pa 
Totale n. 13, 
Morti a domicilio. 


mesi 6 — Alessandro Missini di Francesco d: 





mesi 2, 
Morti nell’Ospitale civile 

Giovanni Piazza fu Natale d'anni 88 agri- 
coltore — Marianna Puppo-Infanti d'anni 53 
contadina — Giuseppe Bcemo fu Michele d'anni 
68 agricoltore — Roberto Terloni di giorni 141. 

Totale numero 15 
stei quati 3 non appartenenti al Cosune di Udine 
Matrimoni. 

Giuseppe Michielis ortolano con Anna Piani 
casalinga «= Ermenegildo Marciezzi infermiere 
con Elsubetta Bulligan caralinga — Giuseppe 
Goltardo agricoltore con Teresa Di Grazia ca- 
salinga — Francesco Sn dero agricoltore con 
Maria Mattiussi contalina — Guido Di Gaspero 
possidente con Maria Anna Gamba agiata — 
— Leouario Donato negoziante con Italia 
Luccardi agiata — Giusepps Zauttioni possi- 
dente con Antonia Pitotti, agiata — Giovanni 
Moraiti possidente con Giuditta Ria casalinga — 
Pietro Cristofoli commerciante con Anna Cudiz 
casalinga — Emanuele Pizzamigiio fabbro con 


impiegato con Luigia Roncali sarta — Antonio 
Rumignani fubbro con Caterina Tuliîs casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio. 

Giuseppe Bassetto muratore con Caterina 
Martinis serva = Ettore Caataruitl fabbro 
meccanico con Ansa Pasiol casalinga — AQ- 
niba!e D'Orlando negozi inte coa Romana Spo- 
reni casalin:a — Francesco Scorsona mnsicante 
con Leonilda Segatti civile. 





Gazzettino Commerciale. 
Mianicipio dî Udine. 
LISTINO 
dei prezzi falti sul mercato di Udine 
10 Frbbraio 1894. 


FRUTTA 
Pomi al quint. 40, 11, 12, 14, 15, 16,18. 
| Castagno >» >» 7.50, 8,9, 10, 13 


BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Rurro L. 2,10, 2,0 al kilo* 
Pomi di terra L. 4.50, 5, al quint. 


È Uova » 0.68, 0.72, alla dozzina. 
GRANAGLIE 
Granoturco da L. 9— a 10,15 all’ett. 
Semigiallone » 10,30» ‘0.45 >» 
Cinquantino » 820» 8.80 » 


Fagiuoli alpigiani » 24—- » 25. >» 


FORAUGI e COMBUSTIBILI 














<> Banca Cooperativa Udinese, Forlanini, Cin annesso preunatometro 
Î L aldemburg e spirom-tro del Pebus, 
Jari ebbé luogo (in seconda convo. | Per normi degli ammalati, tale metodo 
cazione ) l'Assemblea Ginerale O:di- ' di cura è utilissimo nelle alfezioni del. 
naria degli Azionisti, presenti circa 90 | l'albero respiratorio, enfisema — asma 
soci. 3 ; 4 —- catarri cronici — tisi incipiente — 
Il Prosidente da lettura d'una chiara | postumi di pleurite — ed in tutti quelli 
e dettagliata relazione del Consiglio di | che hanno ii torace cilindrico, n mu. 
Amministrazione e presenta il bilancio | scoli respiratori deboli e poco sviluppati, 
nelle seguenti cifre. (bilancio). I camerini del gabinetto, non esclusa 
Propone di mantenere il prezzo delle | la sala delle docci, sono, dallo ore 10 
> m. 30 azioni in lire 38 e chiude la relazione alle 13, convenientemente riscaldati. 
A ringraziando i signori Sindaci per il Tarlfa per Ia pnoumoterapin 
Î . valide appoggio, il Comitato di Sconto, per ciascuna seduta L. 
il Direttore e gl'impiegati tutti; dà » N. 24 sedute. » 30— 
poscia la parola ai signori sindac: pel » » 48 sedute » 50, 
collegio dei quali il Sig. Luigi Bardusco 

da lettura della Relaz one, accenna come x 
14.9 durante l'anno si dovette sanare pa» VOCI DEL PUBBLICO 

recchie irfegplarità Iasciato dalla Sessanta Pel farto di una mela. 

irezione e chiude elogando e riagra- î detect 
ziando il Consiglio d' Amministrazione, Leggo nel Secolo questa, notiziola : 
L, Il Presidente d:chiara aperta la di. «Per due centesimi!!! 
neréa seussione sulle relazioni e sull'ordine | «A Gemona (Udine) venne arrestato 
e ore Li de! giorno proposto dal Consiglio, mette | i! contadino Ermiuio Della Marina per. 
siglio || Bi voti il bifancio dell'esercizio 4893 e | chè nella pubblica piazza rubava da una 
a ta ripartizione degli utili nella misura | cesta, a danno della fruttivendola Maria 
che segue : Rossi, una mela del costo di due cen» 
li 700,0 agli azionisti in ra- tesimi! i È id 
iunta È del 40 L. 8190— «E così, perchè i carabinieri non 
gione de Dio a, i al di ° 
| 20 0,0 al Fondo di riserva: » 2340.— lanno null'altro i meglio da fare, quel 
unale 10 0/0 a disposizione del poveraccio, per due centesimi rubati, si 
io di Consiglio d'Amm. » 1170.— buscherà la reclusione!» 
; i vimacenza al Fonda fn Il ragionamento è fatto col metodo 
lel fu fortuni » 240521 che dirò demagogico. Certo fa impres- 
SR CET, a ie sione il sentir dire che un moneliaccio 
da in totale L. 11940.52 G saro i Pera facto così lieve; 
> Ig. u 7 i confronto per que- 
sione Il Presidente propone nali Dido Dias: sto ladruncolo di frutta con certi ban- 
simo venga mantenuto in L. 5000 ele- | chieri che rubano i milioni. Si ritorna 
i del [$ vabili dietro proposta del Consiglio d'Am» | volentieri alle pagine immortali dei Mi - 
Con- È Ministrazione fl 10,000, qualora IRE serabili di Vittor Hugo AI grosso del 
roga, | tasi di pletora di cassa e di ditte solvi- | pubblico pare offesa’ una gran legge 
nti bilissime che ne facciano richiesta Il di giustizia e ci morate, A desto inando 
ni a igoor Mimisini propone invece sia elevato | non c'è uguagliauzaf Gli stracci vanno 
roga. a L. 10 mila e 15 mila nel s:condo caso, | all’ara., e vai dicendo... 

si associa anche il sig. Giacomo Feruglio, Tutte belle cose, che in partè con- 
Gio, |} 69 il signor Merzagora con esaurienti | terranno anche del. vero, non dico; che 
‘ola. dimostrazioni appoggia la proposta del piaciono certament= a quelli che prefe- 
° residente, che viene poscia approvata. | riscono pensare colla testa degti altri, 

Il socio signor Gustav» Raiser, sapendo | è cioè N più, i quali si esprimno colte 
che il signor Presidente Morpurgo Cav. | frasi fatte, che sono le più comode, ! 

Ufi, Elio, ha rassegnato le sue dimissioni | perchè non rich'ed no alcuno sforzo di | 
rsate [{ i! dipendenza alle moltissime sue oc- | logica. Ì 
incia LÌ cupazioni, la prima delle quali quella di Ma proviamoci un po’ a pensare colla | 
ente, Nidaco della nostra città e che non po- | nostra testa e magari a ritroso di quel 
rinti | #rebbo più accettare tale carica, propone | «senso comune» ‘che non sempre fa 
ebbe I seguente ordine del giorno con il quale | equazione col « buon senso». Provia- 

si passa alla nom'na del Cav. Uff Elio | moci un po'a penetrare la ragione delle 
i (Morpurgo a Presidente onorario della | cose e vediamo. 

Banca Cooperativa Udinese. Quel ledruucolo, che ha trovato la ; 
pon Ordine del giorno. facile commiserazivne degli scrittori del 
. i L'assemblea degli Azionisti della Ban- Secolo, in sostanza ha commesso una 

li ll ca Cooperativa Udinese, visto l’amore | "frazione della legge penale, che — 
sol- ‘vope 5 tai sino a contrario avviso — non permette ! 
pea | addimostrato in ogni evenienza al Rooiro l'appropriazione della roba altrui. Ha ' 
me. È lauto dal Gara a commesso c'oè un furto, Qui sta il reato. 
a88Ì i 4, Presidente; e le benemerenze acqui. | È Pel reato è stat» arrestato. Che poi | 
IONE LI site in questo frattempo; sentito che ad | ! ©Egetto rubato valesse due centesimi 
antà È TE i ‘oss. bile il PI LaitAnia per le | © una summa di parecchie lire, questo 

Lote. molteglii occupazioni, le acciama | NON mod.fica nulia nella sostanza della 

Presidente Onorariodella Banca Coope- | €52, Il valore non è che una qualifica 
el‘ î ; del furto: ma la figura del reato esiste 
era [i rativa Udinese. i nella sua p enezza 
isa i i più iti cingra- " " 

a A] onde into 1 più senti SP8ra: | ‘Gucl mela eoa ate mele è con 

Qui [i dente signor Giuseppe Berghiuz ed al- altre frutta, era esposta nelle ca- 

’ int Consiglio d' Amministrazione, | 81€ del'a Maria R ssi — la quale, con 
i Intero” (VOnsigilo, È. i itato | tutta probabilità, è pur essa una po- 
tro nonchè alli signori Sindaci e Comitato 3 

le- i f dda i vera donna, che vive a stecchetto con 
ele di sconto, che tutti cadiuvati dal si- i . : 

i 4 ; ni i j | un guadagno di pochi centesimi gior- 
me nor Dretture e signori Impi: gati a n 

ha in b tempo ricondotto it | NAlero; — era esposta ancora alla fede 

Abno-<In'>:DIEVe, SEP. è | pubblica. Perchè fa società con le sue 

nostro Istituto allo stato normale, mercè ° 

le più ass:d zelanti prestazioni leggi non salvaguarderebbe lu frutti» 
qua SPIA RISI Ue e zo PES jeile | Vendola ne: suoi poveri commerci come 
s07 Si passa quindi alla nomina delle salvaguarda nei suoi grandi aflari il 
pe cariche. S . banchiere e l'urefice? Chi ha rubato , 

A Consiglieri d' Amministrazione risul: | una mela ne può rubare due e tre o 
ve - tano eletti i signori: quattro. Noa è la quantità degli oggetti ; 

lo Burdusco Rag. Luigi cn voti 81 rubati che fa il ladro; è il furto per 
142, di Brandis Co. Dr. Enrico  » 83 sè stesso. E chi ha rubato oggi delle , 
1990 Della Rovere Avv. G. Batta » 81 fratta, può domani rubare del denaro. | 
)35, Guidetti Landini D.r Guido » 87 Colto in flagranza, il ladruncolo è | 

Mangilti Marb, Cav. Fabin  » 83 stato arrestato, e ben gli sta. 

nil Moretti Luigi » 83 In questo, a me pare, la legge non è 
pio, Pagani Nob: Camillo » 85 soltanto previdente, ma è anche mora - 
no: Rizzani Leonardo » 68 lizzatrice ; perchè colpisce il peccato nei 
può Spezzotti G. Batta » 86 suoi primi tentativi tim di e dà la si- , 
nel Sindaci effettivi i s.gnori curezza voluta ai galantuomini. Io vorrei 
erà || Sindaci effeltivi i s_gn SA che il Secolo — così tenero per la 
qua Marcovich Giovanni con voti 75 causa del povero, che a me pure è 

si Modolo Pio Italco » 73 sacl'a — avesse interrogata anche la 

18; Ranchi co. D.r cav. O. Andrea » 77 Maria Rossi per vedere come la pensava 
olo a Sindaci supplenti dopo il furto della mela. Avrebbe sentito ! 

Antonini Giacomo con voti 75 È la storia di Bepi Canal detto Bue- 

22 Gennari Giovanni »_ 72 letto, condannato alla multa per “ pa- 
> |Ldupo di che la seduta è levata. scolo abus:vo,, per aver rubati quanno 
o è stramaledeti perseghi R:corda quel- 
e + fer questua. l'ameno bozzetto comico dell’ Ottolen» , 

Domenico Pighini, barbiere disoceu- ghi : Ju Pretura. | 
ge |/P98!0, da Palmanova, fu arrestato jersera Anche Babi Canal si iagna della leggo | 

per questua. “ barbara,, ma che fare? legge è. E 
sà Corse delle monete. soppratutto legge tutelare della pro- 

da di { prietà altrui. i 

Dn Fiorini 229 50 Marchi, 140. Napo. |P Ripeto cha quest» non sarà ragionare 3 

na leoni 22.80 Sterline 2865 a seconda cella corrente: sarà, anzi, 
Hi contro corrente. Ma io sovente mi com- 

er Stabilimento balneare Comunale Diaccio di penssre diversamente dai p ù, 
Ia Aereoterapia. perchè sovente i più non pensano, ri- 

5 | peto, con la testa loro. 

on Avviso. sonni Faccia della presente quel che crede, | 
tte Il medico direttore di questo Stabili. È 00 

Mento, confortato da muestri gonsigli, l——————m——————__—_—3<@É 

© dal valido appoggio avuto fin’oggi , i 

lagli Onorevoli signori colleghi, nell'ine LOTTO i 

ta i indicazioni ' Estrazione del 10 Febbraio 
no, ento di agevolar loro le indicazioni % ti n i 96 36 

il | fetta cura dell’ aria compressa, semplice Venezia 56 — 1 —_ 6 kai 57 

6 medicata, o dell’aria rarefatta, e Bari -BH 2 ne 
re Applicazione del metodo a chi gli ve- Firenze 16 — 838 — 9—- 66 “= E 
si nisse suggerita, ha l'onore di avvisare Milano 10 — 39 — si _ di o zi 

he fl suo gabinetto trovasi pure for- Napoli 57 — de —-° 48 _ 56 
n (0 di un apparato pneumetico tra- Lalerino "i a = TE SE — 56 

ortabile si denburg, modi- Roma e E I 

ia | $Portabile sistema Waldenburg, Poma 3Ò — 9) — Hi — 9-36 









‘ato e perfezoinato dal Iustre prof. 


pure scomparsi pari avall 
Tutti gli spettatori rimasero illesi. 


battimento finora é inde $ 
numerosi morti e feriti. Il combatti. 


mento continua, 


senza dazio con dazio 
da a 2 n 
Fieno dell’attaf {, dl 1a Se so 
(1 »» 50 7° 
» della bassa, | > » 5. 5,75 6.— È. 
Paglia da lettiera » 5. 3.290 5.50 5. 
Legna tagl'ate » 235 2.55 271 2.0 
» in sanza » 220 2.30 2.58 2 
Carbone legnr | » 8.— 850 860 9. 
» “ » 8.70 7.20 7.30 7. 
POLLERIE 
peso vivo 
Capponi da L. 1.10 a 1.25atkil. 
talline » 1=- > 10 » 
Polli » 1.» 145 » 
» d'India maschi » 0.90» u.95 » 
» » femmino » 1— >» 1.10 » 
An'tre » 1» 10 >» 


I mercati di Cividale. 
Cividale, {0 febbraio. 


Bovini. IH mercato odierno fu poca 
animato, non per 3 numero dei compra- 
tori ch’erano molti, ma per la scar- 
sezza dei capi posti in vendita, 

La ricerca maggicre si fu in bovi da 
lavoro di razza slava, Si conclusero af- 
fari anche 1n vacche da latte. 

Burro: venduto quint 3 da |. 2.1 a 
lire 22), 

Uova: vendute 300000 da I. 5 a 1, 5. 

Frutta: Pere da lire 15 a 1 25 — 


Castagne da |, 8 a |. 12 — Marroni da 


I. 15 a i. 20 — Fichi dal. 20 al. 25 


— Pomi da |. {0 a 1.15 — Noci da 


1.25 a 1, 35 — Uva da 1. 20 al, 45. 
——_——  T ———————__+-+ =» 
Anversa, ii. Il circo Baum fu ieri 


completamente distrutto da un incendio 
scoppiato durante lo spettacolo, Cin- 
quanta cavalli furono bruciati. Sono 


parecchi cavallerizzi, 





Notizie telegrafiche. 
Gi'insorti brasiliani vittoriosi, 


Buenos Ayres, 11, Gi’ insorti bra- 


siliani sbarcarono a Nichteroy, Il com» 


deciso. Contansi 





Rio Faneîro, 11 Nelle prime ore 


del mattino del 9 corr. si. impegnò un 
vivo combattimento a Punta Arcia. Il 
vantaggio rimase agli insorti. 
___zzc_———— 





Luise: Monticco gerente responsabile, 


Aunida Calevaris di Gieseppe d'anni 16 


mesi 8 — Carlo Blasone di Antonio di giorni 
26 — Andrea Tilieri di mesi 8 — Arturo Fe- 
ruglio di Pietro d'anni. e mesi i — Anna 
Barbett: di Francesco di mesi 2 — Giovanni 
Maenglia iti Giuseppe di mesi 6 — Ferdinando 
Di Fant di mesi 1 — Virginio Talotti.di Gjiu- 
seppe di mesi 4 — Pietro Bot fu Angelo d’anni 
53 facchino — Emilia Cajatti di Domenico di 


Maria D3 Mariin serva — Giuseppa Cerardia | 









Anto Albergo al Felegralo 


Via Caiselli N. 10 


I sottoscritto conduttore e proprie. 
tario dell’ Albergo, si fa premura av 
vertire i suoi coriesi avventori, nonchè 
i signori Provinciali, ed il Molto Re 
verendissimo Clero, che tiene una can- 
tina bene fornita di squisitissimi vini 
nostrani finissimi; ed una cucina, bene 
fornita di cibarie, per tutti i gusti. 

Assume ordinazioni di pranzi privati, 
avverte per ultimo, i signori Impiegati, 
che assume a pensione, praticando prezzi 
i più ristretti. 

Con la speranza di essere onorato da 
numerosissima Clientela ringraziando 
si segna 


FRANCESCO BASEGGIO 


ex Cuoco Grande Alberzo d' Italia 


LUIGI ZANONNI 


UEDSNSE TARBESTE 
V Savorgnanan 14 Piazza della Borsa n, 10 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scambin 
di 


Pianoforti, Organi 


ed Armonlom. 
RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i pacsi 


NOLEGGIO 


accordaiure, riparazioni. 


PAaASMUSS O 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCAN!C4 
FRATELLI ZAINORI 


| udine — via delta Posta N. 36 — Udine 

trovasi un complete assortimento di macchina 
{ da cueire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem) ed a prezzi 
i da non temere concorrenza, 


' Specialità PHOENIX Specialità 


i 
| Macchina a pelale senza navetta 
| la migliore che si conosca — lavorando tant. 
per uso famiglia come per sarto e calzolajo 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
, prezzi modicissimi. 











| tresso la ditta Armellini e 
f’ontelti In Tarcento trovasi 
grosso deposito assortito di 
vini della riviera di Coja e di 
Sedilis. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unteo Gabinetto elgioao 
per le malattie della BOECA e dei DENTI 


Danti e Dentier» artificiali. 


-L. CUOGHI 


GRANDE DEPOSITO 


PIANOFORTI 
ARMON!IUMS 


Mercatoveschio. con ingresso Via Pulèsi N. 3 
VENDITA, SCAMBIO, RIPARAZIONI, 
ACCORDATURE e TRASPORTI 


Noleggio a Lire 8, 4, 0 e 6 mensili 
Nuto P ani delle primarie fabbriche di 
Germania e pezzi da convenirsi. 














Laboratorio Chimico Farmaceutico 


FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina 










JLEMI Gi 


| UCI BIGLIETTI. 
[BIGLIETTI FORTUNATI 


fi In FEBBRAIO corrente ha luogo | 
il estrazione della Lutteria tia- 
[Jana Privilegiata, 


| GRAMDE PREMIO 
I DI 


LIRE 200,000 
e SBOA minori di 
-0,000-5.000-1.000-780, ecc 


Ogni biglietto costa Una Lira ma 
la spesa si riduce a suli Centesimi 
25 come dall'obbligo espresso al 
fi serso di ogni biglietto, v:ncitore o no 


DN 


Spedire subito vaglia o cartolina-vaglià {| 
Bi alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli Ca- 
[{ s reto di Francesco {Casa fondata nel 
il 1868) Via Carlo Fetice, 10, Genova. 18 | 








SOCI vò REALE 
di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale in Torino, Via Orfane N. 6 





La Società assicura la proprietà mobiliar 
ed immobiliari, 

Accorda facilitazioni ai Corpi Amministrativi. 

Per la sua natura di assvciazione mutua 
essa si mantiene estranea alla speculazione, con 
tariffe più miti delle principali società. 

I beneticî sono riservati agli assicurati como 
risparmi. 

La quota annua di assicurazione essendo 
fisa, nessun ulteriore contributo si può rie 
chiedere agli agsicurati, e deve pagarsi in gen- 
naio d'ogni anno 

It risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di oltre 
quattro milioni e mezzo di lire, 

H fondo di riserva, per garanzia di soprav= 
venianze passive oltre le ordinarie entrata, su- 
pera i sei mi ioni quattrocento mila lire. 


lì 
R'sultato dell'esercizio 1892 


L'utile dell'annata 1892 
ammonta a 
dele quali sono destinate ai 
Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10010 sulle quote 
pagate in e per detto anno L. 356,466.25 
ed il rimanente é devoluto al i 
fondo di riserva in. .....L, 218,824,68 

Valori assicurati al 31 


L. 575,290.83 





Dicembre 1892 con Po» 

lizze N. 160.108 . .. , L. 3,882,536,067,-= 

. Quote nd esigere per 

il 1893... Lo 3,815,398.05 
Proventi dei fondi i.u- 

piegati . ......, 46» 415.000, 
Fondo di riserva pal 5 x 
BR » 6y427,757.10 


n 
Nel decennio 1892-99 si è in media ri- 
partito ai Soci in risparmi annuali ? 11,90 
per 0|0 delle quote pagate. 
L' Agente Capo 
Vittorio Scala 


BOTTIGLIERIA 


ITALICO PIVA 
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NUOVA FIASCHETTERIA 


Via Mercerie N, 2 

Grande assortimento Liquori  delte 
primarie Distillero — Wino da pa: 
sto a cent. 25 — Vini a 50, 60 ecc; 
Chianti finissimo — Prezzi miti—$fae: 
cettano cimmissioni per Rini 
freseh'. 
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VENEZIA S. Pantaleone 5 — UDINE S. Giacomo, 4° 


GRANDE DEPOSITO 


Per la vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 


SPECCHI di Francia e Boemia — CRISTALLI di Francia. per. Vetrine | 
Ba — LASTRE Nazionali e Belghe în tutti pi 
rate, smerigliate e decorate, — LASTR 
Teltoje e Serre — DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di'tetta con 





MAZZARO 


spessori e duasnstoni » -e0l0=; 
TEGOLE"—' MASTICE per. 








ventenza: 
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cità A. MANZONI è C. MILANO Via San.Paoto 11 — 
41 — LOSORA, E, C, Edmund Prino 10 Aldoressto 








sclusivamente per ‘il aostro Giornale presso l ufiisio principale. di Pubbli 
— PARIGI Rua de Maubougo 


dall'estero sl ricsvono es 
ROMA. Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontana Ma, so, 


Streel. 





E INSERZIONI 


SARTORIA & PELLICCERIA 


PIETRO MARCHES 


UDINE - MERCATOVECCHIO 2 - 
















UDINE 
Confezione vestiti - Pelliccerie per Uomo è per Signora E 


IMPERMEABILI — SPECIALITA’ DA CACCIA È 


DEPOSITO PELLICCIE E VESTITI FATTI (È: 
PREZZI DI VERA CONCORRENZA È 


Pregiomi portare a pubblica conoscenza che tengo quale TAGLIATORE fa 
persona di capacità ormai conosciuta, di GRAN LUNGA SUPERIORE a ||: 








quanti finora furono nel mio negozio dall'epoca della sua apertura. Ne |{: 


| ebbi gia prove e sarò felice di poterlo dimostrare coi fatti a chi avrà la || 
. benevolenza di preferirmi. n È 


















Dio di Fegato di Nerizz 


ceopoccoscosccoccocooo 
MALATTIE SEGRETE 
CAPSULE DI SANTAL-SALOLE DI E. EMERY 
49 Rue Pavee - Parigi 


Antiblenorragico sovrano, riconosmuto | d im- 
posto dalle primario notabilità mediche d' Eu- 
Ba ropa. Guarisce radicalmente in po h: giorni 
Panche Je più inveterate blenorragie, M gliua 
‘di certificati medici, a disposizione delle pur 
sone diffidenti. Prezzo Lire 4.50 :il flacone, — 

Deposito per l'Italia S. NEGRI è €. Venezia. 
— Vendita A, MANZONI e ©. Milumo, Via». 
Paolo, il. Trovasi in tutte le principali Far- 












di 





FPna chiomr foll= e fluente 
i capelli aggiungono all'uo:no 


beNezza. — La brba e 
dispetto di bellezza, di forza 
i aequa di chinina di A 


Bligone e €.i è dotata di fragranza de- 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli 6 della barba non solo, ma ne age- 
vola to sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
bidezza. 

Fa scomparire la forfora ed agsienra alla gio- 
vitezza une lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia. 


Si vende în fi.te ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
bottiglia da un liro circa, a L. 0.85 


Ki 2 
è degna corona drila 


e di senno. 

1 suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA- 
TORE 3825, da init: i parrucchieri, profumieri 
Farmacìati ; ad Udine i Sige. MASON EN ICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parruceì: ere 
— FARRIS ANGELO farmacista — MIN!SINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Sie nor 
LUI ;! BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIVISSI farmacix'a. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 


——-E—°r Tae TT7A@ZAAA2:z =" 
Lo Sciroppo Pagliano 
rnfrescalicvo e depuratico del snugue 
del Professore ERNESTO PAGLIANO 


presentato al Ministero dell’ Interno del Regno 


d° Italia, Ramo Sanità, che ne ha consentito la 


vendita. Brevettato dal Governo stesso per marca depositata. 


Si vende esclusivamente in Napoli, 


Calata S, Marco, 4, casa propria. 


Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca deposita'a. 


EB. La casa ERNESTO PAGL'ANO di Frenze è s-ppressa. 
LOCI ZON I MII 
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| VOLETE DIGERI BENE? 


| n 





CONCESSIONARIO 
BILANO 
= ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 


| 
| Chicugo, 288/93. 
{= H_ sottogcitto è lieto di dichiarare che 
1 d'ACQUA di NUCERA (Urbra).è un ottima 
i fequa, ottima per H supore assai gradevi le, 
i ottima per il contenuto in nevlo carbonica, 
| E un'acqua veramente raccomandabile per 
| tavela e per l' uso comuna 
È Dott. Otto N. Witt 
Professore di Chimica T enologica sl 
Politecnico di Berlino 

Visto il R. Commissario Gerente 

Î UNGARO 





LA REG NA 
DELLE ACQUI DA TAVOLA _ 





 FERRO- HINA-BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


F. BISLERI - MIANO 


ACQUA 


DI 


AGGERA UMBRA , 


da celebrità mediche 
riconosciuta e dichiarata 


DZ 







Milano 16/1182. 


Preg Sig. P. Bigleri. 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio 
lasciar Milano senza mandarle una parola 
d'epcomio pel sno FERRO-UHINA lguors , 
cecellente dal quale ebbe burnissimi risul- 
tati. — Egli è veramente un buon conieo ri- | 
costruente nelle anemie, nelle debolezze . 
nervose, corregge molto hene l' inezzia del 
ventricolo netis digest oni stentate ed infine | 
io t'ovai giovevolissimo nelle convalesrenze 
da lunghe malattie, în isperial modo di febbri 
periodiche, Bott. Saglione Comm. Cario ; 
Medico di S, M. il Re. . { 


VOLETE LA SALUTE 12 | 
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vt TRI nn 
Udine, 


macie del Regno. 
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Per le inserzioni ID terza e quarta 
Vagina conviene pagare il prezzo an: 


tecipato. 
GELONI 


M ni — o ecchie — piedi guarigione cer 
tissima colla rinomata 

Pomata vegetale alpina 

Usata a: primi freddi, ai primi sin'omi 
al primo gonfiore e prurito, |’ effet'o sarà 
mmatrcabile ‘ed immediato 

Vendita presso+l Laboratorio Chimico 
Farmaceutico 

f'rafeesco Mlinizial - Udine 








Presso l' Emporio «lelle Specialità ‘de 
signor Pomepico Berlaccini, 
in Mercatovecchio, l'ovansi le tanto ap 
plaudite lumiere ad olio per scrittorio, 
utili per la conservazione della vista 
per qualunque ne facesse uso del pre. 
sente formato, 





1894. — 


IG00000000900000I00D0O 


Tip. Domenico Del Bianco. 


Qualità sceltissima. O:timo rimedio per vincere e 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
i | malattie in cui prevalgono la d..b lezza e la diatesi 
strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente: dai | 
luoghi di produzione è preparat» cen grande 'atten» | 
zione e vendesi i 





foco 200000000 
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ALLA 
DROGHE ERTA. 
FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


POS. : A un fanciullo da un anno due cucchiai da caffo, da 3 
& 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchiai 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 











LE MALATTIE NERVOSE 


{Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 
vengono guarite colla rinomata 


Guardarsi dalle imitazioni. ° 
(eter. spec. prep. ta mont elleb. orient. e sommac. ) 

Attestato primari Medici specialisti sulle Malattie nervose, ch' ossa ha. unef- 
fetto sicuro e decisivo nelle Aevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tic BI 
nervoso, Inquietudni, Insonnia, Irritabiltà, Intorpidimento alle B 
membra, Crampo degli scrittori, Disturbi del cuore e del fegato bi 
Isterismo, Epilessia, Congestione cerebrale, Apoplessia e sue con- Pi 
seguenze, Paralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento celebrale, fi 














Statò morboso nel corpo, ecc. Gli ammalati ed i Medici chiedendo Cc 

l Opuscolo PYLTHON alla Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon- 

tana, che verra loro spedito gralis e franco anche contro solo in- 
vio di carta da visita, Detto Opuscolo viene pure distribuito graf —. 
da tutte le primarie farmacie fuori di Milano. 5 basse 
In U.dine presso le farmacie Marco Alessi, l'ilipuzzi G., De-Vincenti Fosca- - 
rini A, Fabris G. — Strar 
in Ampezzo presso la farmacia Cirio G. T, — In Cividale idem Fantini F, — È magg 
In Codroipo idem Cantoni-Marzorini €, — In Gemona idem Biltiani S, — Bio ri 
Lalsiana idem Monis G, — In Maniago idem Fornasottto L, —, dn Moggio l farie 
dinese idem Palla G, — In Palmanova idem Martinuzzi -F,.Gabotto - Marni. A. — È abbia 
In Pordenone idem Rovigo A. Marini G, — Za Sacile idem. Stradiotti Nicole - {n È? cascis 
S, Daniele del Friuli‘idem Corradini A, — In:S, Pietro al Nati i; Co- Bi caldo, 
delini E, — In S. Vito al Tagliamento idem Quartaro P, — 7a Sp! idem Di mo 6 


Merlo G. B. — In Tarcento idem Cresati A, — la Tolmezzo idem. Filipuzzi @. 
— Chiussi G. 








pol GOTTA 
 pottor? calliime ®REUMATISMI 


Gotta afticolare. Il malato: fece uso di ogni Sorta di medicamanto': 
sa Vino # Pillola di Colchico, Litina, eco., ma. fra tutte le preparazioni la più 
efficace fu il: Liquore Laville. ... (Tratfate della Gorta ; Gasamazione RALE) 
Wousra 1 Conrali (191 Rent: 010) Figrmed. Q.iBA Fras Q.10 Bei, 18, Quo, A Cini, 090: CA 
( ) </F.comangril.st, NERI RANE. 

Noi 4 






















